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Movimento Civico “Mani Libere”  

NOTA STAMPA 
AGRIGENTO, CIMITERO DI PIANO GATTA: UNA CRISI CREATA PER GIUSTIFICARE LA 

SVENDITA. 

CON NOI NASCERÀ UNA SOCIETÀ PUBBLICA PER GESTIRE IL PATRIMONIO 

COMUNALE, A PARTIRE DAI CIMITERI. 

Agrigento, 15 ottobre 2025 – 
Il progetto civico “Tutti insieme per una città normale” denuncia ancora una volta la gravissima situazione del cimitero 

comunale di Piano Gatta, oggi ridotto a un simbolo del fallimento amministrativo e morale della città. 

Dietro la recente pubblicazione della gara per l’affidamento ai privati della gestione del cimitero, non c’è una scelta di 

efficienza, ma una precisa volontà politica di distruggere la gestione pubblica per giustificare la privatizzazione. 

372 mila euro incassati, mai utilizzati e oggi bloccati 
Tra il 2016 e il 2018 il Comune di Agrigento ha incassato 372.884,91 euro derivanti dalle concessioni cimiteriali, somme 

vincolate per legge alla realizzazione di nuovi loculi e alle manutenzioni straordinarie. 

Questi fondi, tuttavia, non sono mai stati utilizzati per le finalità previste, ma bloccati nel bilancio comunale a causa del 

disavanzo finanziario. 

Un comportamento inaccettabile, che ha privato la città di risorse destinate a un servizio essenziale e che oggi viene usato come 

pretesto per dire che “non ci sono soldi” e che l’unica soluzione è dare tutto ai privati. 

Salme in deposito e degrado morale 
Le conseguenze di questa politica scellerata sono sotto gli occhi di tutti: salme in attesa di sepoltura, depositi trasformati in 

camere mortuarie di fortuna, loculi insufficienti, e totale assenza di manutenzione. 

Una città che si proclama “Capitale della Cultura” non può essere la capitale dell’incuria e dell’abbandono, dove neppure i 

morti trovano pace e dignità. 

Una crisi costruita per arrivare alla privatizzazione 
Le giunte che si sono succedute – da Firetto a Miccichè – hanno avuto anni per intervenire, ma non lo hanno mai fatto. 

Hanno lasciato il cimitero nel degrado, ignorato le soluzioni pubbliche e infine dichiarato un “interesse pubblico” su una proposta 

privata di project financing che consegna a un soggetto esterno la custodia, la manutenzione e la realizzazione di nuove 

strutture. 

Un copione ormai noto: 

1. Si lascia marcire il servizio; 

2. Si crea l’emergenza; 

3. Si dichiara che il Comune “non ha risorse”; 

4. Si affida tutto ai privati. 

È questa la logica della svendita del patrimonio pubblico che sta attraversando ogni settore della città: dai rifiuti alla 

manutenzione, dai parcheggi al cimitero. 

Con “Tutti insieme per una città normale”, una gestione pubblica, trasparente e sostenibile 
Il nostro progetto ha già dichiarato con chiarezza che una volta al governo della città, nascerà una Società Pubblica Comunale 

per la Gestione del Patrimonio, che amministrerà direttamente: 

• i servizi cimiteriali; 

• la manutenzione delle aree verdi e urbane; 

• la valorizzazione dei beni pubblici. 

Una struttura operativa, autonoma e trasparente, che userà le entrate vincolate per i loro scopi reali, garantendo efficienza e 

rispetto delle norme. 

 
Restituire dignità e fiducia ai cittadini 
Noi crediamo che il bene comune non si affida, si gestisce. 

Il cimitero di Piano Gatta non deve diventare un affare economico per pochi, ma tornare a essere un luogo di rispetto e di 

servizio per la collettività. 

Le somme incassate devono essere subito sbloccate e destinate ai lavori urgenti, e chi ha gestito con negligenza questo disastro 

deve assumersi le proprie responsabilità politiche. 

Agrigento non ha bisogno di altri annunci e parate, ma di un’amministrazione capace di agire con rispetto, onestà e visione. 

Con “Tutti insieme per una città normale” i servizi torneranno ai cittadini e la parola “pubblico” tornerà a significare 

trasparenza, efficienza e dignità. 
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